�2° GIORNO





L’ ora  della Magia








�La Giornata è dedicata a noi, per scoprire che siamo un capolavoro di Dio, siamo stati creati unici, irrepetibili e che in quello che noi sappiamo fare non può sostituirci nessuno….Bisogna buttarsi (il binario) con coraggio 


nelle situazioni e negli incontri che richiedono il meglio di sé!











Il custode delle chiavi





�La tempesta imperversava fuori dalla catapecchia sullo scoglio: era appena scoccata la mezzanotte quando sembrò che qualcuno avesse bussato alla porta. Zio Vernon intimò allo sconosciuto di andare via, ma, dopo un attimo di silenzio, la porta fu letteralmente sradicata ed un omone alto e robusto dalla barba e dai capelli irti entrò nella catapecchia. I Dursley furono presi dalla paura, Harry era meravigliato. Zio Vernon provò a reclamare, ma quel gigante lo zittì subito dicendogli:  “Taci Babbano, e preparami una tazza di te” .Poi rivoltosi ad Harry lo salutò con un sorriso ed una strizzata d’occhi. “Ciao Harry, come va? A proposito, buon compleanno! Ho un regalino per te”. E gli consegnò una scatola dentro la quale Harry trovò una grossa torta al cioccolato. Sempre più incuriosito Harry gli chiese:  “Ma lei chi è?” . 


Il gigante abbozzò un sorriso e poi disse: “Rebus Hagrid, custode delle Chiavi e dei Luoghi di Hogwarts...del resto tu già sai qualcosa di Hogwarts, so che questi babbani ti hanno impedito di poter leggere le lettere, e sono qui per questo, ecco questa lettera è per te, ora puoi leggerla tranquillamente”. 





	Harry prese la lettera, la lesse tutta d’un fiato: era un invito alla scuola di magia e stregoneria diretta da Albus Silente. Harry cadeva dalle nuvole, non sapeva nulla di nulla; Hagrid invece si infuriò tantissimo con i Dursley per aver tenuto il ragazzo all’oscuro di tutto. “Tu sei un mago, e sarai un mago coi fiocchi,  dopo aver studiato un po'. Del resto anche i tuoi genitori provengono da Hogwarts”. 


	E così Harry seppe che i suoi genitori erano stati uccisi dal malefico Voldemort, signore del male, il quale, però, non era riuscito ad ucciderlo quando era ancora piccolo: ecco spiegata l’origine di quella cicatrice che portava sulla fronte.	Zia Petunia e zio Vernon tentarono di opporsi al suo ingresso alla scuola di Hogwarts . Harry aveva molto fiducia in sè e sapeva che avrebbe trovato anche dei validi aiuti.





Il binario nove e tre quarti 





Harry trascorse in calma apparente l’ultimo mese in casa degli zii. Ogni giorno era un conto alla rovescia per la partenza per Hogwarts: il giorno fissato era il 1° luglio ore 11, binario 9 e 3/4 di King’s Cross. 


	Quella mattina si alzò prestissimo, controllò il suo bagaglio. Gli zii lo accompagnarono volentieri alla stazione, tanta era la voglia di non vederlo più per qualche tempo. 


	Ma del binario 9 e 3/4 neanche l’ombra fino a quando non sentì una donna parlare con quattro ragazzi che la seguivano muniti di bauli e gabbia con gufo:  “Coraggio il 9 e 3/4 è da questa parte.” 


	Non credeva ai suoi occhi: uno per volta quei ragazzi andavano contro il pilastro in mattoni rossi che faceva da spartitraffico tra i binari 9 e 10 e svanivano nel nulla. Fece lo stesso anche lui: non sentì alcun botto, ma si ritrovò nei pressi di una locomotiva a vapore con la scritta “espresso per Hogwarts”. Il marciapiede del binario brulicava di ragazzi. 


	Riuscì a trovare posto in uno scompartimento: fu qui che conobbe i fratelli Wesley, che erano quei 4 ragazzi che prima incontrò alla stazione. Fece amicizia con Ron, anche lui al primo anno: si vedeva che i Wesley non potevano dirsi ricchi, ma i ragazzi erano buoni e ben educati. 


		Fece anche la conoscenza di Draco Malfoy, che si ricordò di averlo visto a Diagon Alley. Malfoy proveniva da ricca e nobile famiglia e vantava questa sua origine fino al punto da umiliare Ron. 


Harry fu molto duro nei suoi confronti: 


“Preferisco scegliere gente buona, anche se non ricca e famosa con cui diventare amico, gli arroganti non mi ispirano tanto”.	Malfoy e gli altri ragazzi che erano con lui lasciarono lo scompartimento con l’aria di chi presto si vendicherà. Conobbe anche un certo Neville, che era alla ricerca del suo rospo. 





RIFLESSIONE  sulla vicenda


Caro Jimmy, anche se sembriamo sicuri e a volte ci facciamo vedere superficiali, poco profondi e annoiati, dentro  ciascuno di noi c’è qualcosa o qualcuno che continua a non lasciarti in pace.. La tua  irrequietezza di ragazzo/a traspare all’esterno in atteggiamenti contradditori: voli alto come un falco e strisci per terra come una biscia, appari aggressivo come un leone e timido come una gazzella.. Il guaio è che non hai molta stima di te stesso. Ti sembra proprio di non avere nulla di speciale… anzi! Quando ti paragoni agli altri (cosa che fai spesso, troppo spesso!) , risulti quasi sempre perdente. Vedi accanto a te persone più capaci, più belle, più sicure, più intelligenti e privilegiate… ti sembra che il destino sia ingiusto! Hai poi mille paure: “Ce la farò a spuntarla con tutti i miei compiti, a rispondere alle attese che hanno su di me?”..


 Invece, devi fare una cosa sola: non temere né la profondità del tuo cuore, né l’ambiente esterno. Devi avere il coraggio della bellezza propria della adolescenza che ti porta a essere uomo o donna. Tu sei tu: non sei nessun altro.. Sei pensato, amato, voluto non soltanto dai tuoi genitori, ma da Dio Eterno! Tu sei un figlio di un Padre onnipotente che non ti abbandona mai.. sei un’opera meravigliosa uscita dalle Sue mani Egli ti ama semplicemente perché esisti e ha per te un progetto d’amore e di felicità.


Non sei stato affidato alla vita senza un proposito, un progetto.. per caso! Dio ti ha chiamato dal nulla per la felicità eterna! Cresci nell’amore e nella fiducia, con lo sguardo rivolto a Lui e l’orecchio attento alla Sua Parola e agli eventi. Pazientemente, come il granello di sabbia che, entrato nell’ostrica, forma nel tempo la perla preziosa! Abbi fiducia. C’è per te un progetto, che ancora non conosci in pienezza, ma che a poco a poco scoprirai. Sei libero di accettarlo, ma è l’unica via che ti porta alla felicità! Finchè starai a guardare e.. invidiare quello che hanno e fanno gli altri, ci saranno mille motivi per scoraggiarti.. L’unica cosa che Dio vuole da te e che tu viva essendo te stesso, con le possibilità che ti sono state affidate. Non avere paura delle difficoltà e dei tuoi limiti. Se tu fossi perfetto in un mondo perfetto, dio non avrebbe bisogno di te e tu di Lui… Dio ti ama per i tuoi talenti e per le tue imperfezioni, per i tuoi sforzi. Per te Dio ha pensato in grande e vuole che la “tua vita e la tua gioia siano piene.. traboccanti”.. per questo ha mandato il suo Figlio Gesù,.. E’ morto e risorto per te e ti ha reso figlio di Dio!. Credi a questo!  La tua educatrice, Maria





�Un minuto per me……


				Trascrivi la frase che ti colpisce di più e che ti dà coraggio:


…………………………………………………………………………………………………. ……………………………………………………………………………….


…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...





L’   ora della Meraviglia


Lettore1:  “Il Regno di Dio è come un uomo, che dovendo partire per un lungo viaggio, chiamò a sé i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due e a un terzo uno: a ciascuno secondo le sue capacità” (Matteo, 25, 14)





Compila personalmente e sinceramente  il tuo totoquality dando un punteggio da 1 (min) a 10(max) e poi…


Vai da un animatore o amico che ti conosce e fatti dire una tua qualità e un difetto. 





Metti nell’ampolla delle pozioni la qualità e nell’altra il difetto.  Li porteremo all’altare a messa, durante l’offertorio








L‘  impegno  :“Se non lo fai tu, così non lo farà nessun altro!”


Scoprire  e mettere a disposizione di tutti le mie qualità e farmi aiutare a riconoscere e accettare i miei difetti.. per migliorarmi e per scoprire e realizzare la mia chiamata al progetto che Dio ha su di me!








L’   Ora della Sfida


Grangiocone: Staffetta speciale e.. attraversamento del Binario 9 ¾





L’Ora delle Stelle Storia della gallina e dell’aquila…


”Un uomo  trovò un uovo d’aquila e lo mise nel nido di una chioccia gallina.


L’uovo si schiuse contemporaneamente a quelli della covata e l’aquilotto crebbe insieme ai pulcini. Per tutta la vita, l’aquila fece quel che facevano i polli del cortile, pensando di essere uno di loro. Frugava il terreno in  cerca di vermi e insetti, schiamazzava, scuoteva le ali alzandosi da terra di qualche centimetro. Trascorsero anni e l’aquila divenne molto vecchia. 


Un giorno vide sopra di sé, nel cielo sgombro di nubi, uno splendido uccello che planava, maestoso ed elegante, in mezzo alle forti correnti d’aria, muovendo appena le robuste ali dorate.


 La vecchia aquila alzò lo sguardo, stupita e  sentì un palpito di nostalgia dentro di sé.. Chiese “Chi è quello?” 


Rispose il suo vicino “E’ l’aquila, il re degli uccelli.. appartiene al cielo. Noi, invece, apparteniamo alla terra, perché siamo polli” .   E così l’aquila visse e morì come un pollo, perché pensava di essere tale.


 


Breve Pausa di riflessione,





Sol1: Perdonami Signore, per tutte le volte che ho preferito razzolare… 		    TUTTI: Signore, Perdonaci!


Sol2: Perdonami per tutte le volte che non ho avuto il coraggio di “volare alto” …      TUTTI: Signore, Perdonaci!


Sol3: Perdona, Signore, tutti quelli che rinunciano a essere tuoi figli: liberi e sinceri! TUTTI: Signore, Perdonaci!





Preghiera: Semplicemente me stesso


�



SOL4: Signore, tutto ormai è fatto in serie,


senza originalità e senza attenzione al singolo. Spesso anche le persone ripetono


atteggiamenti e comportamenti di altri,


ritenuti “modelli”.





SOL5:  Sembra che il mondo


diventi un grande palcoscenico,


dove ognuno recita la sua parte…





SOL6:  Anch’io sono spesso tentato di vivere così,


seguendo le mode del momento,


negli abiti come nel modo di pensare.





Tutti:  Aiutami, Signore, ad essere


semplicemente me stesso, libero,


fedele a Te, che sei un vero Artista,


capace di affidare ad ognuno di noi i talenti,


e di amare ciascuno nella sua unicità.





Non permettermi di tradire


la fiducia che Tu riponi in me.


Ricordami che anche altri


aspettano da me frutti buoni.


Sostienimi nel dare il meglio


nel ruolo che tu 


mi hai assegnato nel mondo. Amen.











  






























































�
2° GIORNO: “Tu sei speciale”





Presentazione della giornata: giornata dedicata a noi, per scoprire che siamo stati creati unici, irripetibili, e che in quello che noi sappiamo fare non può sostituirci nessun’altro. Impareremo a riconoscere quello che di speciale c’è in noi e nel prossimo, e che per dimostrarci speciali ci vuole tanto coraggio..bisogna buttarsi!


Più precisamente questo è lo schema della giornata:


Dopo la colazione i ragazzi si riuniranno nelle case. Introduzione dell’episodio del binario ed assegnazione “dell’Impegno Quotidiano”. 


Messa a Fontanaluccia (l’animiamo noi??)


Nuova riunione nelle case: ad ognuna di loro verranno distribuiti dei sacchetti di plastica, coi quali dovranno andare nei dintorni a raccogliere più foglie secche possibili.


Pranzo.


Giocone diviso in due parti.


Cena.


Serata con giochi liberi (ne hanno bisogno!)


Preghiera: “Semplicemente me stesso”; verifica dell’Impegno Quotidiano; buonanotte.





Il tema-la storia:  Tu sei speciale – Scoprire la propria unicità nel mondo e buttarsi con coraggio (il binario) nelle situazioni che richiedono il nostro meglio.





La preghiera-la parola di Dio: “Scoprire la propria chiamata: c’è un progetto su di te!” Messa al mattino a Fontanaluccia; preghiera della sera: “Semplicemente me stesso”; inno di compieta.


Il simbolo: il “binario magico”.





Lo slogan-l’impegno: “Se non lo fai tu, così non lo farà nessun’altro!..”. fare in modo che ognuno si senta indispensabile e speciale nel raggiungere il risultato di squadra, senza di lui l’obbiettivo non si può conquistare.





Il giocone:Due parti:


La Staffetta Speciale: staffetta divisa in tappe, ogni ragazzo corrisponde ad una tappa, se non la completa il gioco non va avanti. Vince chi per primo forma la scritta “SEI SPECIALE”.


L’attraversamento del Binario 9 e ¾: i ragazzi devono correre uno a cavalcioni dell’altro per raggiungere il binario magico (lenzuolo) e attraversarlo. La squadra avversaria li disturba nella corsa bagnandoli. Vince chi impiega meno tempo in totale.





Allegato giornata n°2





Materiale:


Quattro o cinque tubetti di Vinavil


Tovaglie di carta


Una cinquantina di borsine di plastica


Dieci/quindici bottiglie di plastica


Un lenzuolo


Spago


Due materassi (li recuperiamo là)


Un cronometro


Nastro segnalatore (quello bianco e rosso solito)





Drammatizzazione:


Dopo la colazione si introduce l’episodio del binario magico attraverso il quale Harry e Ron passano per prendere il treno per Hogwarts. Fare notare ai ragazzi che in quel momento Harry, con un atto di coraggio e “buttandosi” letteralmente contro un muro apparente, sceglie di indirizzare la sua vita, si mette in gioco, e mette in gioco i suoi talenti, irripetibili e speciali. 


Ci si metterà poi in cerchio, spiegando ai ragazzi in cosa consiste l’Impegno Quotidiano: ognuno di loro dovrà, nell’arco della giornata, scoprire qualcosa che rende speciale la persona che in quel momento si trova alla sua destra. La verifica sarà fatta alla sera.








Attività pratiche:


Raccolta delle foglie che serviranno per formare le lettere della frase SEI SPECIALE nella staffetta pomeridiana: ad ogni casa vengono consegnate tante borsine di plastica quanti sono i suoi componenti, poi ci si sparpaglia per il bosco e si da una bella pulita al terreno. Mi raccomando, devono essere solo foglie secche cadute a terra!


Gli animatori (dopo pranzo?) prepareranno i campi da gioco: quello per la staffetta dovrà essere fatto in modo che i ragazzi siano sufficientemente distanti tra di loro; bisognerà segnare 11 tappe (una per ogni componente di una squadra).


Da preparare anche il percorso dell’attraversamento del binario: una partenza, due linee che delimitano l’area in cui correre, e montare il lenzuolo in modo che i ragazzi possano “tuffarsi” dentro. I materassi verranno posizionati dietro al lenzuolo in modo da attutire il tuffo.





Il giocone:


- La Staffetta Speciale: Giocano le 4 case in contemporanea. Gli undici componenti della squadra si dispongono uno per ognuna delle 11 tappe del percorso. Il primo avrà in mano la borsina con le foglie, un tubetto di Vinavil, e una striscia di carta ricavata dalla tovaglia. Al via dovrà comporre sulla striscia la prima lettera della frase SEI SPECIALE, incollando le foglie secche, dopodiché raccoglierà tutto il materiale usato e, correndo all’indietro, porterà il tutto al secondo ragazzo fermo alla 2° tappa, che farà lo stesso con la seconda lettera..e così via fino a completare la frase. Una volta conclusa la frase bisognerà riportare la striscia di carta con la frase completa alla prima tappa. Vince chi assomma il punteggio più alto dato da queste tre condizioni:


la velocità 


la bellezza della composizione (giudici le 5 cuoche)


la completezza della frase (lettere mancanti o disordinate)


- L’attraversamento del binario 9 e ¾: i componenti di una squadra formano le coppie scegliendo chi sarà il cavallo e chi il cavaliere (da portare in groppa). Al via partirà la prima coppia che, correndo lungo il percorso rettilineo, dovrà arrivare  alla fine nel minor tempo possibile, tuffandosi “dentro” il lenzuolo e cadendo sopra i materassi posti dietro (simulando l’entrata nel binario). Arrivati al termine partirà l’altra coppia e così via. Le squadre avversarie dovranno rallentare la corsa dei concorrenti bagnandoli con le bottiglie di plastica, senza mai oltrepassare le linee che delimitano la zona di corsa. Vince la squadra che impiega meno tempo a completare il percorso (vanno cronometrate).





I punteggi:


Staffetta: 


+5 per ogni lettera corretta


-5 per ogni lettera mancante o fuori posto


+20, +15, +10, +5 a seconda del piazzamento nella velocità


+20, +15, +10, +5 a seconda del piazzamento nella bellezza





Binario:


+20, +15, +10, +5 a seconda della velocità cronometrata.





9 ¾


Il Binario Magico magico





Tu sei speciale 





Personaggio:





RUBEUS HAGRID che fa scoprire a Harry d’essere un mago!





Pentolone..











